
POLITICA INTERNA 

De Mita 
«A gennaio 
il congresso 
della De» 
•M ROMA II diciottesimo 
congres» nazionale della De 
ai svolgeri nel gennaio del 
1989. l o ha annunciato Ciri». 
eo De Mita ieri manina uscen
do dalla riunione dell'ufficio 
politico di plana del Gesù, 
sema pero tornire un'Indica
zione certa La data definitiva, 
con ogni probabilità, sarà sta
bilita lunedi 18 luglio dal Con
siglio nazionale dello scudo-
crociato, che si riunir! pro
prio per affrontare gli adempi
menti congressuali, 

Al termine della riunione 
dell'ufficio politico De Mita e 
•tato subito invitato dal glor-

Salisti a replicare al segretario 
el Pel, Il quale aveva osserva

lo che il presidente del Consl-
Silo Intende guidare sia la 

lagjloranza che l'opposizio
ne, De Mita ha preferito cavar
sela con una battuta <È diffici
le late il capo della maggio
ranza - ha dello - . Non credo 
eh* ci possa essera qualcuno 
tentato di lare anche il capo 
dell'opposizione» 

Decisamente polemica, in
vece, un* dichiarazione fatta 
poco dopo dal direttore del 
Popolo, Paolo Cabrai, sui rap
porti Ira le forze politiche per 
le riforme Istituzionali •Uri-
forma del volo segreto - ha 
detto - non e un fatto a se ma 
la parte di un quadro com
plessivo L'orientamento del
l'ufficio politico de * per una 
contestualità non cronologica 
ma logica e politica delle ri
forme Istituzionali, come dis
se Occhetto, Il qua)* poi a* ne 
e dimenticato» Nel pomerig-

Slo l'ulllclo stampa del Pel ha 
Illuso un* replica' «In verità 

chi ti* dimenticato e Ignorato 
ogni «orla di contestualità sia 
logici che cronologie* e stato 
Con De Mita II quale, con I* 
lettera al presidenti delle due 
Camere, ha posto In modo 
Isolalo II problemi dell* rego
lamentazione del vota segreto 
« del lavori parlamentari 
Quanto alla "contestualità" 
politica - continua la nota co
munista - essa comprende 
certamente anche la necessita 
di te«*r Imito II principio del
la corresponsabilità di tutte le 
Krz*fJMc«r4*jMMN CMh 
pi» di ritornare le isutuzion|. 

UnjBdnwo. ci»,ftniijwj4j»< 
- conclude la replica del Pel
iamo esaltava prima di diven
tar* presidente del Consiglio 
quanto trascuri da quando è * 
palazzo Chigi., 

Mentre polemizza con I co-
munlsll, la De continua a esse
re percorsa «I suo Interno da 
•Inquietudini precongressua
li», feri mattina a piazza del 

, Gesù, a quanto si è appreso da 
Indiscrezioni. sarebbero 
emersi nuovi dissensi sulla 
questione degli «Metti Interni 
Cantica» controversi* sul 
•doppio Incarico» di De Mita 
stavolta sarebbe rimasta In 
ombra, ma ha suscitalo le pro
testa del vicesegretario fluido 
Bodrsto la designazione del
l'eli, SIMo Leg»(dell* corren
te di «Azione popolare») per 
l'Incarico di responsabile del
l'Ufficio economico dell* De. 

, Su un altro versarli* dell* 
scena politica va intanto regi-

r strato un Incontro tra I segre
tari del PII e del Pr, Altissimo e 
Stanzini SI e parlato anche 
del cosiddetto .quarto polo», 
m* solo per concludere che 
attualmente questa Ipotesi 
non ha ossigeno 

Alla Camera vince la mozione laica 
Pei, Psi, Psdi, Pri, Pli, Dp 
rilanciano la «194»: «Ora deve 
essere applicata fino in fondo» 

Sconfitto il tentativo della De 
Solo 92 voti contrari alla mozione 
Dieci anni dopo sono dminuite 
le interruzioni di gravidanza 

Legge sull'aborto, conferma piena 
Il voto sui documenti presentati in tema di legge 
sull'aborto e dì diritto alla vita ha concluso alla 
Camera un dibattito intenso, iniziato quasi un mese 
fa su proposta della De che voleva mettere in di
scussione la legge 194. Dagli interventi è emerso, 
invece, un giudìzio largamente positivo su una nor
ma che - lo ha riconosciuto anche Donat Catttn -
ha contribuito a sconfiggere l'aborto clandestino. 

OUIDO DfLL-AQUILA 

( • ROMA Riunioni, Incontri 
Informali, colloqui bilaterali 
hanno monopolizzato l'intera 
mattinata e II pomeriggio di ie
ri a Montecitorio Solo In sera
ta è giunta l'adesione sociali
sta al testo della risoluzione 
dei partiti laici e di sinistra 
(esclusi radicali e verdi) che e 
stata approvata dall'aula alle 
21 passate La trattativa Ira I 
partili che dettero vita alla leg
ge 194 si è alternata con gli 
Incontri trai cinque partner di 
governo Ma questo non e ser
vito alla De per uscire dignito
samente da un confronto par
lamentare che l'ha vista cede
re sui due punti considerati 
3unificanti II riconoscimento 

el volontariato e l'inchiesta 
parlamentare . 

Significativo II tono della ri
soluzione presentata In extre
mis dallo scudocroclato, a fir
ma Mari* Eletta Martini e Car
lo Casini, che - dllferenzlen-
dosi da quella di bandiera -
ha colto alcuni punti contenu
ti anche nel documento del 
sostenitori della legge 194. 

Votata per parti separate, su 
questi capitoli (progetto ma-
temo-Infantile, miglioramento 
qualitativo delle prestazioni 
fomite dal consultori, Indagini 
sugli aborti clandestini) essa 
ha potuto ottenere il consen
so dell'aula. Passai* anche, 
col voto del verdi, una mora
toria delle sperimentazioni 
genetiche 

Il ministro della Sanila, Car
lo Donat Cattln, aveva In pre
cedenza chiuso il dibattito 
con una lunga e contradditto
ria replica, Inanellando diver
se •perle» che hanno poi spin
to Livia turco, responsabile 
femminile comunista, a una 
dura protesta <E stata una ve
ra e propria provocazione -
ha detto l'esponente del Pel -
ha parlato come democristia
no, non come ministro, ha 
tratto conclusioni preconcet
te, quasi non avesse ascoltato 
le decine di interventi effet
tuati In aula» Cosa aveva det
to il ministro? Con I toni sprez
zanti gì* messi In mostra sul 
problema Alda, aveva parlato 

Uvla Turco Ciri* Donat Cattln 

- riferendosi al calo demogra
fico • della .necessiti di man
tenere la presenza nel mondo 
dell* civilizzazione Italiana», 
aveva definito «altamente 
amorale» l'osservazione di Lu
ciano Violante Che un mini
stro dello Stato ha l'obbligo di 
applicare le leggi dello Sialo, 
senza farsi condizionare dalle 
proprie convinzioni E rilevan
do la necessiti (peraltro giu
sta) di estendere l'assistenza 
ostetrica alle donne di colore, 
aveva cosi definito queste ulti
me: «Coloro che nelle clini
che italiane fanno nascere I 
bambini color cioccolato pia 
numerosi dei bambini bian

chi» La lunga disanima dei 
mali di cui si sarebbe resa re
sponsabile la legge 194, non 
ha comunque Impedito a Do
nat Cattin di ammettere che 
essa «ha contribuito a sconfig
gere l'aborto clandestino» 

Nella sua dichiarazione di 
voto, Uvia Turco ha poi ricor
dato a Donat Cattin che «il di
ritto all'obiezione di coscien
za nel confronti della legge e 
consentito ai medici, ma non 
a un ministro II cui compito 4 
invece di applicare con scru
poloso rigore quella legge 
medesima. E ha rammentato 
all'esponente de che -In mol
te cittì, come Reggio Cala-

Francesco De Lorenzo 

bria, Bari, oppure la vicina Vi
terbo, la legge 194 é come se 
non fosse legge dello Stato, 
non è applicala dagli ospedali 
e dalle Usi» Riprendendo la 
richiesta insistente (e sconfit
ta) della De di mettere sotto 
accusa con un'inchiesta parla
mentare ad hoc il funziona
mento dei consultori, Livia 
Turco ha aggiunto bisogne
rebbe •prima di tutto lare 
un'inchiesta sui "non consul
tori", cioè sui fondi stanziati 
per consultori mai dotati dei 
servizi previsti sulla carta». Bi
sognerebbe - ha aggiunto -
•mellete sotto inchiesta gli in
dirizzi di pollile* sanitaria at

tuati dal governi nazionali di 
questi anni, che hanno trascu
rato nettamente le politiche di 
prevenzione sul temtorio, pe
nalizzando servizi fondamen
tali» L'esponente comunista 
ha citato poi l'intenzione «che 
ha animato e che anima la 
battaglia e la riflessione del 
Pei» prevenire l'aborto per 
superarlo e per pervenire 
quindi alla liberti dall aborto 
Questo percorso - ha aggiun
to ancora - «si Incontra e a 
tratti si indentifica con la fati
ca che le donne compiono 
per conseguire nelle loro vite 
un orizzonte di effettiva liber
ti e di riconoscimento positi
vo della loro differenza I co
dici, i simboli che regolano la 
nostra società hanno infatti 
identificato la sessualiti con 
la procreazione e hanno iden
tificato le donne con la fun
zione procreatrva, svaloriz
zando nel contempo la mater
nità», 

La replica di Donat Cattin 
era riuscita indigesta anche al 
liberale Francesco De Loren
zo, chiamato in causa dal mi
nistro perchè, presentando 
una mozione sull'ingegneria 
genetica, aveva prefigurato un 
comitato scientifico presso la 
presidenza del Consiglio (sot
traendo dunque competenze 
al dicastero della Saniti) «Mi 
auguro che su questo argo
mento - ha detto sferzante il 
deputato liberale - Donat Cat
tin mostri maggiore sensibilità 
di quanta non ne abbia a suo 
tempo palesata sulla questio
ne dell'Aids» 

Deciso dai capigruppo. De Mita incontra Zangheri 

Entro autunno al Senato 
la riforma del bicameralismo 
Il Senato s'è dato un programma - con relative 
scadeni*- per le riforme istituzionali e le revisioni 
del regolamento. Nella conferenza dei capigruppo 
ha preso cosi consistenza quella linea di conver
genza recuperata con le Iniziative dei presidenti 
delle due Camere dopo la sortita del presidente 
del Consiglio contro la quale reagirono i comuni
sti. Un Incontro De Mita-Tangheri. 

a t U H P P l F . M I N I K U A 

del Consiglio andri In aula al 
Senato alfa Une di luglio. Cer-
temente il testo giunto da 
Montecitorio sarà modificato 
e la legge, quindi, dovrà tor
nare alla Camera. Se ne può, 
dunque, prevedere l'approva-
sione per l'autunno, Questa ri
forma avrà un riflesso sul re
golamenti parlamentari, in 
particolare per quel che ri
guarda le procedure d'esame 
e conversione in legge dei de
creti governativi La Giunta 
per il regolamento di palazzo 
Madama dovrà dunque ade
guare (appunto) Il regolamen
to a queste nuove norme Le 
nuove previsioni regolamen
tari entreranno in vigore sol
tanto quando la riforma della 
presidenza del Consiglio sarà 

un accordo intorno ad un te-

comunista. Poi la riforma pas
serà al Senato. Si può agevol
mente prevedere che laiegge 
finanziaria (che II governo va
rerà alla (Ine di settembre) si 
conformerà alle nuove regole. 

Mentre le aule parlamentari 

ara ROMA Entro il mese di 
luglio II presidente della com
missione Affari costituzionali 
di palazzo Madama dovrà rife
rire in aula sull'andamento del 
lavori dedicati alla riforma del 
bicameralismo La - ' — 

si occupano della nuova 468, 
la giunte perii regolamento 

aleranno I rispettivi regola-

commissione proseguirà le 
su* discussioni in settembre e 
ottobre, Alla fine di questo 
percorso, uno del punti chia
ve - certamente S più delicato 
e Importante perché riguarda 
la funzionalità atessa del Par
lamento - delle riforme istitu
zionali dovrebbe essere pron
te per l'esame nell'aula del 

Nello stesso arco di tempo 
le Camere nell'aj>proy*zione 
di altre due decisive leggi di 
riforma, il nuovo ordinamento 
della presidenza del Consiglio 
e le nuove norme Istitutive 
della legge finanziaria _ . — _ . - _ . _ . , . . . 

La riforma della presidenza legge finanziaria) sari da oggi 

Tegge definitiva 
La riforma del 468 (la lega* 

del 1978 che introdusse I» 

mehtl nelle parti relative alla 

biumctoein^iest^nbitosa
rà affrontato-«neh* Il proble
ma del voto palese sulle legg 
di spesa Una proposta in Tel 
senso, per esemplo, sarà for
mulata dalla commissione Bi
lancio di Montecitorio Que
stione analoga, ovviamente, 
•irà discussa «net» a palazzo 

J i u n po' questo II percorso 
disegnato Ieri sera dalla con
ferenza del capigruppo del 
Senato .La riunione fu convo
cata dal presidente Giovanni 
Spadolini il 30 giugno, subito 
dopo un .cordiale colloquio» 
irato stesso presidente dei Se
nato e il capogruppo del sena
tori comunisti Ugo Pecchiqll, 
Quel colloquio, a sua volta, fa
ceva seguito alla polemica sul
la lettera Inviata dal presiden
te del Consiglio Ciriaco De Mi
ta al presidenti delle due Ca

mere, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini Una lettera che 
chiedeva che le CaMtère *SH 
provassero entro luglio la revl j 
none dei regolals»ntt»p*r'i ' 
decreti e II voto segreto sulle 
leggi di spesa L'ipotesi di De 
Mita avrebbe fatto saltare tutti 
gli Impegni delle forze demo
cratiche sulla contestualità tre 
riforme istituzionali e revisioni 
regolamentari. Di qui la fon
data e obiettiva protesta dei 
gruppi parlamentari del Pei 

Le decisioni di ieri sera del
la conferenza del capigruppo 
del Senato hanno dunque ri-
pristlnato quel percorso con
testuale tra riforme delle isti
tuzioni (il bicameralismo, In
nanzitutto) e aggiornamento 
del legolarnentirLc stesse an
ticipazioni relative ai decreti e 
al voto segreto da non usare 
per la legge finanziarla saran
no successive all'approvazio
ne della riforma della presi
denza del Consiglio e alle 
nuove norme in base alle quali 
si costruirà I* legge finanziane 
per II 1989, 

In questo contesto, sé regi
strato ieri un colloquio tra il 
presidente del Consiglio, Ci
riaco De Mita, e il capogruppo 
del deputati comunisti Renato 
Zangheri, a palazzo Chigi per 
un'ora e mezza. L'Incontro 1ia 
attirato molte attenzioni, dato 
il clima polemico dei giorni 
scorsi, ma Zangheri ha oppo
sto - a chi gli chiedeva quale 
fosse stato resilo - un sempli
ce sorriso 

Autonomie locali 
Inizia l'iter, 
63 modifiche Pd 
* • ROMA. L'interesse degli 
enti locaftper la riforma delle 
autonomie Ita cedendo il pas-

verno vengono approfonditi, 
a critiche e preoccupazioni. 
Gualandi, segretario naziona
le della Lega delle autonomie, 
ha aperto Ieri un incontro de
gli amministratori con i parla
mentari rilevando che se si 
vuole davvero un* «legge di 
principi» occorre superare il 
•centralismo Imperante». Nu
merosi rilievi anche nell'audi
zione alla commissione Affari 
costituziontli dell* Camera 
delle associazioni delle auto
nomie. Il presidente dell'Arici 
(Associazione Comuni d'Ita
lia), Triglia, ha sottolineato la 
necessità dell* «separazione 
delle (unzioni polillche deci
sionali da quelle esecutive». Il 
vicepresidente dell'Arici, Ve-
tere, ha a sua volta rilevato 

no «e una riforma che di lutti 
I poteri ad alili * al Comune 
solo quello di eseguirli. Solo 
il rappresentante delle Provin
ce, Mancia, ha preso atto 
•con piacere che al sia risco
perto II ruolo della Provincia». 

Da oggi in commissione si 
entra nel vivo della proposta 
del governo. Il Pei ha già top 
malusato 62 emendamenu E 

domani in una conferenza 
stampa con la Sinistra indi
pendente I comunisti presen
teranno proposte alternative, 
Perché «nel progetto governa
tivo - ha nlevato Bassaninl -
mancano alcune scelte corag
giose e innovative. Nella stes
sa maggioranza si acuiscono 
le tensioni II repubblicano De 
Carolis ha sostenuto che l'otti
ca generale dei disegno di 
legge «non può essere in al
cun modo accettata» dal suo 
partito E al convegno della 
Lega delle autonomie il socia
lista Labriola ha sostenuto che 
vanno cercati •punti effettivi 
d'accordo tre le forze politi
che al fine di non lasciare 
margini di interpretazione 
troppo ampi, che sarebbero 
poi riempiti o dal ministero 
degli Interni o dalla magistra
tura» Il Psi ha pure aperto le 
ostilità con la De sulla presi
denza della Conferenza del 
presidenti delle Regioni «Si è 
passato il segno nel cercare 
da parte de di egemonizzare 
la rappresentanza politica del
le Regioni» Intanto, Il mini
stro Meccanico, nell'annun-
clare una indagine conosciti
va sulle forme di collegamen
to con il Parlamento ha cerca
to di rassicura le Regioni. 
•Non devono sentirsi tagliate 
fuori dalla riforma delle auto
nomie» 

corsivo 
Uno Scotti 

apparentemente 
serio 

a*l Qualche mese (a De Mita avviò la «transizione» per 
creare le condizioni di un'alternativa La sua tormentata 
riflessione politica sembrò sul punto di divenire operante 
Ma dopo le elezioni di maggio il leader de ha cambiato 
cultura, dichiarando di avere «troppo teorizzato lo schema 
deli alternativa», che In effetti «* andato in crisi» e «non 
regge» Crani a sua volta ha detto di preferire le coalizioni 
come avviene «in tutta Europa» Eppure per anni si era 
appreso dalle medesime tonti che la condizione «europea» 
normale stava nella possibilità dell'alternativa Comunque, 
sin qui una legittima rivoluzione politologica Ma poi si é 
passali a contestare nei fatti II diritto all'opposizione Arri
vato negli Usa l'on De Mita ha, Infatti, trovato «stupide» le 
afférmazioni del comunisti sugli FI6, non lontane peraltro 
da quelle latte alcune settimane prima dall'ori. Crani che 
aveva invitato II Portogallo a prendersi gli aerei americani 
Durante la scoperta dell'America II presidente del Consiglio 
si accorse anche che II Parlamento italiano è «solo apparen
temente serio» il segretario del Pei ha respinto questa 
pretesa di esaurire le ragion) dell'opposizione nel duopolio 
Dc-Psl Ma Ieri l'on Scotti ha scoperto l'Unse ha spiegato 
che Occhetlo è «un cretino» non ha capito che De Mila la 
pensa esattamente come Gorbaclov sul «dovere di ogni 
forza politica di farsi carico di una rappresentanza larga 
delle ragioni della società» Se Scotti fosse almeno appa
rentemente serio potremmo chiederci é l'annuncio della 
•transizione» verso il partito unico? 

I soldi del Pd al microscopio 
t v ROMA 11 Pei, l'anno 
scorso, ha speso circa 110 mi
liardi Una cifra ragguardevo
le, che di la misura di quanto 
sia diventata «cara» la politica 
è costoso I apparato (ma In 
realtà nel Pel incide meno di 
quanto avvenga in altri parti
ti), costano le iniziative pub
bliche, la propaganda, la ge
stione delle sezioni e delle fe
derazioni E costa (molto) la 
campagna elettorale Una 
buona parte delle entrate (che 
1 anno scorso hanno superato 
i 104 miliardi) viene dall'auto
finanziamento tessere, sotto
scrizioni, versamenti dei par-
lamentan E una parte viene 
dallo Stato Ma tutto ciò non è 
sufficiente non è un mistero 
che tutti i partiti chi più chi 
meno, si trovino in difficoltà 
finanziarie 

Il problema, almeno per il 
Pel, non si può esaurire in una 
nehiesta di maggiori entrate 
allo Stato o al propri Iscritti e 
simpatizzanti, ma chiama in 
causa una revisione della poli
tica finanziaria, un'analisi più 
attenta delle risorse disponibi
li e del loro impiego, una ri-

Quanto costa la politica? Tanto, a giu
dicare dai bilanci dei partiti e dai loro 
deficit Tantissimo, a sentire qualche 
corrotto che propno cosi giustifica le 
propne attività, Ma la discussione sulle 
entrate e le uscite è spesso considerata 
un fatto tecnico, da riservare agli 
•esperti». In preparazione di un conve

gno che si terrà in autunno, la Commis
sione amministrazione del Pei ha aper
to un dibattito che si intreccia con 
quello sulla riforma del partito. Tra le 
proposte, una nforma del finanziamen
to pubblico che garantisca più traspa
renza nei bilanci e l'indicizzazione del 
contnbuto statale 

strutturazione della spesa. La 
Commissione amministrazio
ne, in preparazione di un con
vegno che si terra in ottobre, 
ha aperto la discussione nei 
giorni scorsi sulla base di tre 
comunicazioni sull'autofinan
ziamento e il finanziamento 
pubblico (MilanO, I organizza
zione e gli apparati (Ferrando 
e l'assetto patrimoniale (Polli
ni) 

Il punto di partenza, sottoli
neato da Mario Birardi nelle 
conclusioni, é la constatazio
ne che la politica finanziaria 
non può essere considerata 
marginale, ma si Intreccia con 
la riforma del partito L'accor
pamento e la rideflnlzione 

FABRIZIO RONDOUNO 

delle sezioni territoriali, la 
creazione di «cenni di iniziati
va», insomma la creazione di 
una struttura «più efficiente, 
più snella, meno burocratica» 
nchlede strumenti finanziari 
nuovi e, al contempo, «sotto
pone a verifica - ha detto Fer-
randi - Il ruolo delle strutture 
e dei funzionari» Alle sezioni 
si chiederà di attuare una «po
litica finanziaria» vera e prò-
pna per II reperimento delle 
risorse, gli investimenti, la 
qualificazione della spesa. 

Massimo D'Alema, nel suo 
intervento, ha insistito sulla ri
duzione degli apparati (oggi il 
Pei ha complessivamente 
2387 funzionari), ma soprat

tutto sulla loro riqualificazio
ne e sulla «mobilità» «Il fun-
zlonariato - ha detto - dev es
sere un'esperienza, non una 
carriera, ciò significa ade
guata formazione culturale e 
politica, «controllo e revoca
bilità» da parte degli iscritti. 
ma anche un trattamento eco
nomico migliore e la possibili
tà (come avviene per i funzio
nar sindacalo di essere «di
staccati! al partito con la pos
sibilità, dopo un periodo di 
tempo prestabilito, di ripren
dere Il posto di lavoro lascia
to E ridimensionamento del
l'apparato significa anche «ac
crescere le esperienze di dire

zione politica part-time» e 
spezzare l'equazione «metn-
bro di segreteria-funzionario». 

Resta però il problema del
l'adeguamento del finanzia
mento pubblico, mai più ritoc
cato dall'entrata in vigore del
la legge II Pei non chiede «più 
soldi», ma una nforma profon
da che assicuri più trasparen
za a cominciare dai bilanci 
pubblici, che dovranno diven
tare «economico patrimonia
li», cioè comprensivi di tutte le 
attivila e le proprietà del parti
ti La proposta comunista pre
vede anche un'indicizzazione 
del contributo statale, che an
drebbe agganciato ai costi per 
il personale e per I servizi uti
lizzati E prevede, così come 
accade per i giornali, agevola
zioni per i servizi essenziali 
(telefono, posta e così via) La 
discussione nel Pei è agli inizi, 
e si salderà, ha spiegato Birar
di, al dibattito congressuale 
•Una nuova politica finanzia
ria è parte rilevante della rifor
ma del partito E si intreccia 
con la moralizzazione della vi
ta pubblica e con la nforma 
della politica» 

Si riunisce 
stamane 
la Direzione 
del Pei 

Una relazione di Achille Occhetto (nella foto) apnrà oggi, 
alle 9,30,1 lavori della Direzione comunista Ali ordine dei 

Storno l'esame della situazione politica e la definizione 
eli itinerario congressuale (Il XVIII congresso del Pei si 

terrà infatti all'inizio dell'anno prossimo) La Direzione 
convocherà anche il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo, probabilmente nella settimana tra II 
18 e il 24 luglio 

Cosslga 
rinvia 
alle Camere 
un decreto 

scono il «prelievo di correspoi 
del latte bovino Spadolini ha 
provvedimento riprenderà I'" 

Giovanni Spflolml ha an
nunciato ieri al Senato che 
il presidente della Repub
blica Francesco Cosslga ha 
chiesto con messaggio mo
tivato (diletto di copertura) 
alle Camere il riesame della 
legge sull'applicazione del 
regolamenti Ce* che istituì-
insabiUtà» sulla produzione 

anche comunicato che il 
alla Camera, 

Sul nucleare 
I repubblicani 
polemici 
con la De 

Una dura nota della Voce 
repubblicana sul nucleare, 
che vorrebbe «troncare sul 
nascere i prodromi di una 
polemica», rischia Invece di 
accentuarla. La Voce se la 
prende con il de Granelli, 

i a n B « « a « > « « m che «scopre cadendo dalle 
nuvole» la lutura.vulnerebi-

lltà energetica» dell'Italia. «E il colmo - commenta il gior
nale del Pn - per non dire altro. Quando per me» lo 
abbiamo detto e ridetto noi in tutte le salse, dov'era la 
De?» Ormai non c'è più nulla da fare, osserva sconsolata 
la Voce- «Sulla rinuncia al nucleare e sull'opzione zero 
l'accordo fra De e Psi è stato totale». Ma «nessuno pensi di 
far ricadere sul ministro dell'Industria 01 repubblicano Bat
taglia, ridi) colpe che ricadono esclusivamente su chi dei 
referendum e del no al nucleare porta la responsabilità». 

Crisi 
a Lecce: 
si dimette 
il sindaco 

SI è dimesso a Lecce il sin
daco de Augusto Melica 
che guidava una giunta di 
pentapartito L'altra sera, di 
fronte ad un consiglio co
munale disertato dai gruppi 
della maggioranza, Melica 

B i n i i m a a g B ha annunciato le proprie di
missioni. «Una riunione del 

consiglio - ha spiegato - in cui si dovevano discutere 
argomenti importanti è andata deserta: io ne ho preso «Ito 
e mi sono dimesso». Psi. Psdi. Pri e Pll hanno criticato il 
comportamento della De (che dispone di 20 seggi su 40), 
accusata di «paralizzare l'attivila amministrativa., e hanno 
sollecitato un «chiarimento programmatico» fi gruppo 
consiliare comunista ha osservato che si tratta di -una crisi 
confusa in cui rischiano di scomparire del tutto gli Interessi 
immediati dei ceti produttivi e dell* gente». 

Animata seduta del consi
glio comunale di Genova, 
l'altra sera' dopo cinque 
ore di discussione sull'Ine!-
Iklenza delle strutture sani
tarie, e in particolare sul de-
Bradp dell'ospedale San 

lattino, il Pei ha proposto 
un ordine del giorno in cui 

si chiedeva il licenziamento del presidente de della Usi, 
Luciano Volpato. Ma il sindaco Cesare Campar! (Pri) ha 
nf lutato di mettere in discussione il documento provocan
do le proteste dei comunisti, che hanno abbandonato 
l'aula .Un'atto grave e irresponsabile - hf commentataci t 
capogruppo del Pel Piero Gambolato - chi copre le MgtU 
interne dejla maggioranza a scapito degli Interessi della 

Genova, il Pel 
abbandona 
il consiglio 
comunale 

Proporzionale 
etnica in 
Alto Adige, 
iniziativa pei 

La legge di iniziativa popo
lare, promossa dal Pei, che 
prevede di adottare la «pro
porzionale etnica» anche 
nelle assunzioni della Pro
vincia, Aon è stata neppure 
discussa dalla prima cotn-

• ^ ^ • m a missione del consiglio pro
vinciale! la Svp, forte della 

sua maggioranza assoluta, lo ha Impedito Attualmente le 
assunzioni a livello provinciale avvengono proporzional
mente sulla base dell'appartenenza etnica dei consiglieri, 
e non sulla base del censimento. Si è Intanto appreso che 
la Svp terri probabilmente II suo congresso il 10 dicembre 
prossimo per discutere del «pacchetto» autonomistico ap
provato dal governo italiano. 

Il comunista Mario Foscert-
ni (già sindaco dal 1978 
all'») è stato rieletto ieri 
Sindaco di Gallipoli (Lecce) 
con i voti del suo partito e 
della De 11 Psi ha volato 
scheda bianca La giunta è 
composta da tre assessori 
effettivi de ed uno comuni

sta, oltre a due assessori supplenti del Pei II consiglio 
comunale cinque mesi dopo le elezioni ha posto fine ad 
una gestione commissariale durata otto mesi, Il Psi, per I* 
prima volta dopo vent'annl, passa all'opposizione 

A Gallipoli 
giunta Pci-Dc 
con sindaco 
comunista 

C4USEPM BIANCHI 

Il Coreco dà torto alla De 
Alla Provincia di Sajemo 
corifermata giunta laica 
Presidente pei di 33 anni 
•a l SALERNO t un comuni
sta il più giovane presidente di 
Provincia d'Italia La sua ele
zione è stata ratificata dal Co
reco, nonostante il ricorso 
presentato dalla De teso a ri
tardare I insediamento della 
nuova amministrazione. An
drea De Simone, comunista, 
33 anni, guida una giunta for
mata da Pei, Psi. Psdi e Pli La 
nuova Giunta è già al lavoro 
per recuperare i ritardi causati 
da circa sei mesi di gestione 
commissanale 

Un'ampia e dettagliata rela
zione programmatica sarà 
consegnata nei prossimi gior
ni a tutte le forze sociali, alle 
organizzazioni professionali e 
di categorie e ai sindaci dei 
1S7 Comuni, per raccogliere 
Idee e proposte utili per il ri
lancio dell'ente Salerno, una 
delle più estese ed Importanti 
province d Italia, vive una dif

ficile situazione economica, 
specie in agricoltura La nuo
va amministrazione è attiva
mente impegnata a sostenere 
le istanze dei produtton e del
le loro organizzazioni 

Così dopo il comune capo
luogo (sindaco Psi) e Usi (pre
sidente Pn) la svolta laica e di 
sinistra ha interessamo anche 
I Amministrazione provincia
le. Intanto I partiti della coali
zione sono impegnati In que
ste ore a definire accordi in 
tutti I comuni dove si è votato 
•Dopo la fase di ostruzioni
smo sleale, speriamo che nel
la De prevalga II senso di re
sponsabilità - ha dichiarato il 
neopresidente Andrea De Si
mone - si passi al confronto 
programmatico, alla discus
sione sulle scelte necessarie 
per dare risposte puntuali e 
credibili al bisogni delle popo
lazioni amministrate», 
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